
Il dato. Sono 800 gli stranieri che hanno casa nel Sulcis

Quando l’extracomunitario
riesce a integrarsi davvero
Giocano a pallone con i loro coeta-
nei di 15 anni, cercano di studiare
italiano e il francese e di ambien-
tarsi facendo nuove amicizie a
Carbonia. La traversata del Medi-
terraneo non l’hanno certo dimen-
ticata, ma si sforzano tutti i giorni
di farlo.

GIOVANI OSPITI. Sono i sei mino-
renni sbarcati un mese a mezzo fa
sulle coste del Sulcis, (ospiti nelle
comunità di assistenza e in quoti-
diano contatto con i mediatori cul-
turali) assieme alle centinaia di
connazionali algerini partiti da An-
naba e dintorni. Sono l’esempio
che dall’emergenza degli sbarchi
e della lotta alla clandestinità si
può passare al dialogo, alla mutua
conoscenza. È in quest’ottica che
ieri un convegno organizzato e
ospitato dalla Provincia ha fatto il
punto sulla realtà dell’immigrazio-
ne nel territorio, dove sono pre-
senti poco più di 800 cittadini stra-
nieri. Una presenza cresciuta pro-
gressivamente negli ultimi due an-
ni e destinata a aumentare in ma-
niera vertiginosa, al punto che già
oggi i 140 studenti stranieri iscrit-

ti nelle scuole della provincia (qua-
si 70 nelle sole scuole elementari)
rappresentano un dato significati-
vo. «Anche se siamo adesso attrez-
zati a gestire l’emergenza sbarchi
con un coordinamento di volonta-
ri a prescindere dall’istituzione del
centro di prima accoglienza di El-
mas - afferma l’assessore alle Po-
litiche Sociali Marinella Grosso -
dobbiamo affrontare le tematiche
dell’accoglienza permanente, della
sanità, dell’emarginazione sociale
che il nuovo scenario migratorio ci
sta proponendo».

I DATI. questo è servito il conve-
gno di ieri, da cui è emerso che il
20 per cento della presenza stra-
niera è targata Marocco, quasi il
13 per cento Cina, quindi a segui-
re Germania (9 per cento), Serbia

(5,5) e Romania (5 per cento). La
realtà del Sulcis Iglesiente è stata
messa a confronto con quella del
cagliaritano, dove opera un ambu-
latorio per gli immigrati clandesti-
ni, una sorta di zona franca previ-
sta per legge a cui si rivolgono uo-
mini e donne con problemi sanita-
ri ma non esattamente in regola
con le norme di soggiorno in Italia.
Esempio che, secondo la responsa-
bile Silvana Tilocca, «potrebbe es-
sere benissimo riprodotto nel Sul-
cis, basta la volontà di alcuni me-
dici». Per ora La Provincia è attiva
con lo Sportello polifunzionale e il
Centro servizi per l’immigrazione,
istituiti il 6 agosto, nel pieno degli
sbarchi sulle coste del Sulcis.
Avrebbe dovuto garantire la ge-
stione della normalità dei rappor-
ti con gli extracomunitari ed ha in-
vece finito per operare in piena
emergenza, coinvolgendo i media-
tori culturali e linguistici in un’at-
tività di supporto non prevista.
L’esempio di un dialogo possibile
al di là dell’ondata di sbarchi di
clandestini.

ANDREA SCANO

Non sempre extracomuni-
tario è sinonimo di clande-
stinità. I dati sull’immigra-
zione in un convegno or-
ganizzato dalla Provincia.

Un giovane clandestino appena sbarcato nel Sulcis

Più che uno strumento di lavo-
ro, il sistema operativo Linux è
una filosofia: una risposta nel
segno della libertà allo strapo-
tere delle grandi industrie che
impongono le regole del massi-
mo profitto nel mondo dell’in-
formatica.
Ora, anche a
Carbonia,
come nelle
altre mag-
giori città
del mondo, si è costituito un
gruppo di sostenitori di Linux.
Come primo intervento, hanno
rivolto un invito ai naviganti
esortandoli a prendere in con-

siderazione il fatto che il siste-
ma operativo Linux, completa-
mente gratuito, oltre a far ri-
sparmiare è più funzionale e
sicuro rispetto alle altre piatta-
forme digitali. «Si può scarica-
re gratuitamente ed è aperto,

nel senso
che tutti
possono
contribuire
a migliorar-
lo. In rete si

trovano aggiornamenti quoti-
diani», spiega Alessio Caddeo,
uno dei fondatori del Gulcis, il
Linux User Group, che è stato
fondato sabato presso la sede

dell’Arci di viale Trento. I se-
guaci di Linux assicurano che il
passaggio al loro sistema ope-
rativo è assolutamente indolo-
re e più che vantaggioso. «I
programmi che si trovano su
Linux sono identici a quelli che
girano su Windows. I file pos-
sono essere salvati in modo da
essere letti da tutti e due i siste-
mi», spiega Alessio. Su uno
stesso pc possono essere in-
stallati entrambe le piattafor-
me. Sta all’utente poi, al mo-
mento dell’avvio, scegliere
quale adoperare. Inoltre, da
non trascurare, è assolutamen-
te immune dai virus.

I soci del Gulcis offrono assi-
stenza a tutti. Installano pro-
grammi e danno dimostrazio-
ni. La loro è una grande fami-
glia che si dichiara apartitica e
priva di ogni riferimento ideo-
logico e politico. Uno degli sco-
pi del Gulcis
è quello di
convincere
amministra-
zioni comu-
nali e grosse
aziende a passare al loro siste-
ma operativo. «La Provincia di
Trento lo ha già fatto - spiega
Luca Pizzuto - ha risparmiato
milioni di euro che prima veni-

vano versati nelle casse della
Microsoft per l’acquisto delle li-
cenze, ora quei soldi sono sta-
ti investiti nel sociale».

Conti alla mano, sostengono
i fautori di Linux, se comuni co-
me Carbonia o Iglesias doves-

sero imitare
Trento, ogni
ammini-
strazione ri-
sparmiereb-
be tra i 100

e i 200 mila euro. Per aderire ci
si può iscrivere alla mailing list
http://lists.linux.it/listinfo/gul-
cis o andare direttamente in
viale Trento 7. (m. v.)

I programmi coprono
tutte le esigenze

L’obiettivo:coinvolgere
aziende e comuni

Un gruppo di giovani promuove in città il sistema operativo libero dalle grandi industrie

Computer:Linux è sbarcato nel Sulcis

Avviata la nuova iniziativa
Nasce il marchio
per promuovere
il Sulcis di qualità
Segui la grande “Q” stiliz-
zata e trovi il meglio. Il Sul-
cis Iglesiente diventa un
marchio prestigioso si
chiama  “Sulcis qualità”, e
la “Q” (di qualità, appunto,
che forse sarà abbinata ad
una rappresentazione sti-
lizzata della Sardegna) è il
suo simbolo. Sarà asse-
gnato alle aziende di ogni
settore produttivo esisten-
ti nel territorio della Pro-
vincia che aderiranno al
progetto del Gal (gruppo
azione locale) e rispette-
ranno i rigidi
disciplinari di
gestione e pro-
duzione che si
stanno metten-
do a punto.

Il progetto
che intende
creare un mar-
chio collettivo
che identifichi
una rete di
produttori di
beni e di servi-
zi operanti nel
Sulcis Iglesien-
te, è partito a
gennaio dell’anno scorso
ed è praticamente giunto
alla fine del suo percorso.
In questi mesi di lavoro i
responsabili del progetto
hanno svolto diversi in-
contri. «Dieci in diversi
paesi e città per presenta-
re le nostre idee a produt-
tori di alimentari di diver-
so tipo e a gestori di servi-
zi e strutture ricettive»,
spiega Ninni Angioni, del-
la Delta Quality (una delle
società che lavora al pro-
getto). Nel corso di queste
riunioni si sono registrate
numerose adesioni. «Già
sessanta imprenditori
hanno deciso di associarsi,
hanno capito l’importanza
dello stare insieme», ag-
giunge Angioni. «Il mar-
chio di qualità sarà asse-

gnato alle imprese e alle
aziende migliori», dice
Maristella Casula di Estro
Comunicazione. È proba-
bile che ci saranno diversi
livelli di qualità. Saranno
indicati forse con dei “fio-
rellini”. Funzionerà un po’
come le forchette nella gui-
da Michelin. «Il turista o il
cittadino residente che
sceglieranno una delle im-
prese selezionate potran-
no essere certi di aver fat-
to una scelta giusta. Gli as-
sociati potranno contare

su una rete af-
fidabile di ser-
vizi e saranno
aiutati a cre-
scere dal punto
di vista profes-
sionale». Insie-
me alla profes-
sionalità cre-
scerà sicura-
mente anche il
fatturato. «Gli
iscritti potran-
no contare sui
benefici deri-
vanti dal far
parte di una

rete dinamica ed efficace,
da studi di marketing e
operazioni commerciali e
pubblicitarie», sottolinea,
Simone Paini, un altro dei
tecnici impegnati in “Sul-
cis Iglesiente  qualità”.

La prima “Q”, dovrebbe
essere assegnata entro
breve tempo. Già dai primi
di gennaio i primi associa-
ti potranno fregiarsi del
marchietto. Le loro attività
saranno segnalate ade-
guatamente con cartelloni-
stica semplice ed intuitiva.
Per garantire la qualità nel
tempo della imprese asso-
ciate il progetto prevede
controlli periodici del ri-
spetto dei disciplinari da
parte di una ditta specia-
lizzata, la Coesis research.
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